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Di fronte agli impegni posti dalla 382 e dalle deleghe ai quartieri 

Obiettivo della giunta: adeguare 
l'azione ai compiti operativi 

Dibattito in consiglio comunale su: una interpellanza democristiana - Il rimpasto è un falso pro
blema - Arbitrarie le argomentazioni della DC che ha assunto un atteggiamento ostruzionistico 

Una nota della sinistra repubblicana 

Il PRI disponibile 
anche ad entrare 

nella maggioranza 
La richiesta del PRI del

le dimissioni della giunta 
per giungere ad un accor
do programmaMco. che do
vrebbe essere gestito co
munque sempre da una 
maggioranza di sinistra, 
viene sostanzialmente cor
ret ta dalla sinistra repub
blicana che, in una nota. 
ricorda di essere « compo
nente determinante per gli 
equilibri interni del parti
to» . La sinistra del PRI, 
ipur riproponendo lo scio
glimento della giunta «qua
le concreta indicazione di 
buona volontà al confron
to programmatico >, a dif
ferenza del documento il
lustrato e consegnato ai 
giornali nel corso della con
ferenza stampa del PRI, 

non ripropone l'automati
ca ricostruzione di una 
giunta di sinistra ma si di
chiara pronta, sulla base 
di un eventuale accordo 
di programma, anche a va
lutare « l'ingresso nella 
maggioranza (o nella 
giunta) ». 

Un discorso diverso, 
quindi, poiché — ferma re
stando l'inaccettabilità del
la richiesta di sciogliere la 
giunta, con la quale il con
fronto programmatico de
ve essere fatto — la sini
stra repubblicana, rifiuta 
« una pregiudiziale stru
mentale fine del periodo 
di astensionismo critico in
tesa nel senso di un auto
matico passaggio del PRI 
all'opposizione ». 

' € Al punto in cui siamo si 
può dire di avere operato 
verso una inversione di ten
denza rispetto ai metodi di 
gestione ed alle scelte nel 
passato, e non mi pare che 
non vi siano fatti tali da con
traddire questa affermazio
ne». " 
Lunga, articolata, approfon

dita la risposta del sindaco 
all'interpellanza democristia
na sul problema degli « aggiu
stamenti » interni alla giunta 
di palazzo vecchio ha avvia
to il dibattito che ha impe
gnato il consiglio comunale 
nella seduta di ieri. 
• Gabbuggiani ha ribadito la 

posizione della amministra
zione rispetto alle voci e al
le considerazioni apparse sul
la stampa circa la possibili
tà di un rimpasto. La giun
ta — ha detto — non si è 
posta questo problema, ma 
semmai l'esigenza di orga
nizzazione operativa e fun
zionale per fronteggiare, in 
modo sempre più adeguato. 
quella che è stata sempre de
finita la nuova fase costituen
te dell'ordinamento statale e 
locale (legge 382. istituzione 
dei consigli di quartiere, ri
forma sanitaria). 

. Come sostenere quindi, co
me ha affermato il consiglie
re democristiano Bosi, che la 
maggioranza avrebbe ricono
sciuto che la giunta non è in 
grado di soddisfare le esigen
ze della città? Questo tipo di 
argomentazioni — ha aggiun
to ii sindaco — sono arbitra
rie e strumentali, tendono ad 
inserire elementi devianti ri
spetto ai problemi reali, con 
cui il gruppo consiliere DC 
dimostra di non volersi con 
frontare. ripiegandosi nell'at
teggiamento propagandistico, 
di contrapposizione pregiudi
ziale, in una sorta di nostal
gia del passato. Ma è pro
prio nel modo con cui il go
verno della città è stato ret
to negli anni precedenti al
la maggioranza di sinistra. 
oltre ciie nello aggravamen
to della situazione comples
siva del paese e di riflesso 
degli enti locali che vanno 
rintracciate le difficoltà in 
cui queste amministrazione si 
è trovata ad operare. 

L'eredità pesante che ha 
assunto non ha impedito pe
rò di costruire e sviluppare 
una proposta e un program
ma die costituiscano un pun-

I risultati definitivi ufficiosi di tutte le città della regione 

Maggioranza nei consigli provinciali 
per le liste unitarie di sinistra 

II 66 per cento a Livorno e il 64 a Siena, sono i risultati tra i più significativi - Le liste cat
toliche prevalgono a Lucca e a Massa - Continuano, con lentezza, le operazioni di spoglio 

I dati definitivi dei consigli 
scolastici provinciali delle 
città toscane (anche se uffi
ciosi) si incaricano di smen
tire da soli i giudizi affrettati 
e i facili allarmismi di questi 
giorni. Le liste unitarie di si
nistra hanno ottenuto quasi 
ovunque nsul111 ' ' -<«;r-™A:1-iltàti'drfno'ùW) 

r i l i e v o se non la mag
gioranza assoluta. B a s t a 
prendere in considerazio
ne le percentuali della com
ponente genitori della mag
gior parte delle province: Li
vorno (66 per cento): Siena 
(64^per cento); Pistoia (57 
per cento); Pisa (53,5 per 

Consigli 
(DATI 

scolastici 
DEFINITIVI 

provinciali 
UFFICIOSI 

PER LA COMPONENTE GENITORI) 

Città . Liste 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Pisa 
Pistoia 
Siena 

unitarie Liste cattoliche 

51 
50.4 
48 
66 
43 
39 
53,5 
57 
64 

49 
49,6 
39 
34 
57 
48 
46,5 
43 
36 

• 

Altre 

— 
_ _ _ • 

13 
— 
— 

13 
i ~ ~ * 

— 
— 

cento) e Firenze (50,4 per 
cento). 

Solo in due città, Lucca e 
Massa Carrara, le liste catto
liche hanno conquistato la 
maggioranza. Risultati preve
dibili d'altra parte in queste 
due province dove la demo
crazia cristiana e gli ambien
ti cattolici ' hanno tradizio
nalmente una radicata in
fluenza. 

Il dato complessivo di tutta 
la Toscana è quanto mai si
gnificativo: a differenza di 
altre regioni dove i risultati 
sono stati più sfavorevoli, i 
dati della Toscana conferma
no al contrario una netta af
fermazione delle liste unitarie 
che si richiamano ai partiti 
della sinistra e si ispirano a 
programmi di profondo rin
novamento della scuola e del-
l'organzizazione degi studi. 

Fino a questo momento 
tuttavia non è possibie avere 
il quadro completo di queste 

elezioni. Lo spoglio dei risul
tati a Firenze e nelle altre 
città toscane va avanti con 
estrema lentezza. E a questo 
proposito sarebbe interessan
te sapere perché la macchina 
dell'amministrazione scolasti
ca. dopo le esperienze degli 
altri anni, si muove in tempi 
cosi lunghi. Sono solo pro
blemi tecnici? Di organizza
zione? Oppure c'è dell'altro? 

Mancano, per esempio, i ri
sultati di molti consigli di
strettuali: per una parte, an
cora ieri le sedi dei provve
ditorati agli studi, fornivano 
solo alcune percentuali. 

Presenti infine casi di zone 
dove lo spoglio è ancora 
congelato per alcune irrego
larità. Già nei giorni scorsi 
abbiamo dato notizia di erro
ri (o di arbitrarietà?) nell'as
segnazione di seggi, , altri 
vengono segnalati in varie 
parti della Toscana. 

L'ENTE CHE LA GESTISCE DAL '65 DICHIARATO INUTILE 

Sarà chiusa la «Casa del Buonarroti» 
Per mantenerla in vita, attualmente, si spendono ve nti milioni all'anno - E' un importante centro di studi 

La < Casa di Michelangelo 
Buonarroti > rischia di essere 

' chiusa. Questo nonostante il 
! suo costo di gestione sia sol

tanto di venti milioni l'anno. 
La notizia è stata data dal 

professor Charles de Tolnay, 
il quale ha precisato che nella 
casa del grande artista sono 

- raccolti numerosissimi suoi la
vori ed è un centro impor-

/ tantissimo per la divulgazione 
di studi scientifici sul grande 
ed eclettico artista. 

La temuta ventilata chiusu
ra avverrebbe perché 1*« Ente 
Casa Buonarroti > è stato con
siderato un « Ente inutile » da 
una recente legge. La casa 
dell'artista, situata in via Ghi
bellina 70. venne comprata 
dal Buonarroti per un suo ni
pote, il letterato Leonardo di 
Buonarroto. Le decorazioni. 
poi. vennero effettuate qual
che anno più tardi dal figlio 
di questo, e pronipote di Mi
chelangelo. Michelangelo detto 

* « il giovane >. 
- Nel 1965. infine, venne ap
provata in parlamento una 
legge che costituiva l'c Ente 
Casa di Buonarroti ». All'in
terno della casa di via Ghi
bellina si trovano ITO disegni, 
dipinti e sculture del grande 
artista che 1*« Ente ». a quan
to ha dichiarato il professor 

De Tolnay. provvede non so
lo a divulgare attraverso l'in
formazione scientifica, ma a 
restaurare ed a esporre al 
pubblico. 

Lo smantellamento dell'* En
te » dovrebbe, ha aggiunto il 
professor Charles De Tolnay. 
avvenire quanto prima, nei 
primi mesi del prossimo an
no. E questo metterebbe prati
camente fine a tutte le atti
vità che vi si svolgono. 

COLPI DI SCENA 
PER I FALSI 
DE CHIRICO > 

Nuovo colpo di scena nella vi
cenda dei falsi di Giorgio De 
Chirico. Umberto Lombardi, il 
principale imputato di questa cla
morosa vicenda, ha denunciato il 
maestro De Chirico per simula
zione di reato, concorso in falso 
e calunnia. La denuncia è alata 
presentata ieri mattina alla Procura 
della Repubblica dai legali del 
Lombardia, avvocati Rodolfo Lena 
e Taddeocci-Sassolinì. 

I l principale imputato dei falsi 
De Chirico sostiene nella denuncia 
di aver eseguito per conto del mae
stro opere che sono state mes<e 
in commercio e autenticate come 
sue. Lombardi sostiene inoltre che 
sono stata disconosciute opere si
curamente autentiche e da De Chi
rico interamente eseguite. Fra l'al
tro Lombardi ha fornito al giudice 
un primo elenco delle opere in 
catalogo e ha chiesto una perìzia 
per dimostrare che quanto afferma 
corrisponde a verità. 

Solo 200 visitatori 
al giorno nel museo 

la <f casa museo» di via Ghibellina, progettata dal Mi
chelangelo. e che ha ospitato nei secoli i suoi discendenti, 
raccoglie opere d'arte create dalla mano del maestro ac
canto alle opei? di altri grandi nomi della storia dell'arte: 
una collezione di grande prestigio che si è formata in cen
tinaia d'anni cri storia, ma che viene visitata soltanto da 
200 visitatori al giorno. I discendenti del Buonarroti, amanti 
di archeologia, hanno qui raccolto cimeli etruschi e romani. 
lapidi e statue che sono ora al fianco delle opere degli 
artisti italiani e stranieri (da Delacroix a Durer). dedicate 
a Michelangelo. 

La famosissima «Madonna della Scala», la prima scul
tura che si conservi dell'artista, e le cui copie sono presti
giosamente esposte nei maggiori musei del mondo, è con
servata in questa casa schiacciata tra le altre del centro. 

Il mezzo rilievo della « Battaglia dei Centauri » riportato 
in tutti i libri di storia dell'arte, è qui esposto, insieme al 
«Crocifisso di Santo Spirito», un'opera lignea del Miche
langelo. notevole anche per l'invenzione del « contrapposto a. 
Nelle stanze della casa sono conservate anche altre grandi 
statue michelangiolesche: «la Venere con due amorini»: il 
modello del «Dio fluviale», uno «Schiavo che s'appoggia 
al tronco». 

E poi disegni e bozzetti di Michelangelo. Ma in questo 
museo, dove sono esposti anche quadri del Tiziano e della 
bottega dei Della Robbia, dove fa bella mostra di sé la 
predella di Giovanni di Francesco (del V secolo), la stessa 
casa si presenta come un'opera da rivalutare: il susseguirsi 
prospettico delle stanze. Io studio effettuato per la scala, la 
corte interna, e poi le quattro sale sontuose che i discendenti 
del Buonarroti fecero affrescare e dedicare a Michelangelo. 
alla Famiglia, ai santi e ai beati fiorentini ed alla Firenze 
del Pensiero. 

' to di riferimento reale a cui 
si possono e si debbono ri
chiamare le forze sociali, eco
nomiche e culturali. In vista 
del bilancio preventivo del 
'78 questa impostazione, af
frontando anche prima di 
questa scadenza e in consi
glio una serie di punti par
ticolari, di proposte precise 
di attuazione. 

La puntuale analisi di quan
to è stato fatto e del meto
do adottato nei vari settori 
operativi svolta dal sindaco 
non ha impedito al consiglie
re Bosi di insistere su un 
giudizio negativo sull'attività 
dell'amministrazione. Accenti 
critici hanno caratterizzato 
anche l'intervento del consi
gliere Landò Conti. 

Ma l'esponente repubblica
no non ha lesinato toni pole
mici verso questa iniziativa 
della DC. che ha giudicato 
inutile. I problemi degli ag
giustamenti, ha detto Conti. 
riguardano esclusivamente la 
giunta. Le disfunzioni che si 
rilevano possono essere supe
rate solo con una proposta 
politica globale: un non ve
lato accenno, come si vede. 
al documento _ presentato ieri 
dal direttivo cittadino e dal 
gruppo consiliare del PRI al
le forze politiche democrati
che. 
Se il problema di un rim

pasto di una ristrutturazio
ne — ha affermato in segui
to il capogruppo del PSI Spi
ni — rappresenta un elemento 
deviante rispetto alla attua
zione degli impegni program
matici, sono i punti a cui la 
giunta deve rimanere legata, 
l'amministrazione non può ac
cettare « tutori »: non è su 
questo piano — ha detto lo 
esponente socialista con espli
cito riferimento alla proposta 
repubblicana (dimissioni del
la giunta, accordo program
matico. nuova giunta di sini
stra per una gestione dello 
accordo sotto il controllo del
le minoranze) che si impo
sta un corretto rapporto tra 
i diversi schieramenti. 

E' alla nuova fase istitu
zionale che interessa tutti i 
comuni complessivamente — 
ha ripreso nel suo interven
to il compagno Michele Ven
tura — die si deve guardare 
e in questa ottica avviare 
uno studio attento dei nuovi 
compiti che attendono l'am
ministrazione e che interes
sano tutte le forze rappre
sentate in consiglio. 

Mentis ribadiamo un giudi
zio positivo sulla giunta — 
ha detto Ventura — non pos
siamo dimenticare il meto
do che ha caratterizzato fino 
ad ora l'opposizione della DC. 
Questa forza politica, che ha 
governato per tanti anni Pa
lazzo Vecchio e che ha pale
si ambizioni di ricandidarsi in 
questo ruolo rincorre poi in 
pratica problemi singoli, set
toriali. si arocca in una po
sizione corporativa. 

Né la proposta del PRI co
glie la sostanza dei proble
mi. Siamo disponibili al con
fronto. ma ci sembra inac
cettabile — ha concluso Ven
tura — quella parte della pro
posta che « escogita » le di
missioni della giunta, per poi 
prevederne la ricomposizione 
sulla stessa base. 

Il capogruppo democristia
no Gianni Conti, sfumando i 
toni polemici, ha richiamato 
l'esigenza per l'ente locale di 
mettere in moto strumenti co
noscitivi della realtà per poi 
intervenire: « sappiamo bene 
che dare buoni consigli è più 
facile che dare buoni esem
pi ». Chiediamo però alla 
maggioranza — ha concluso 

— di prestare orecchio e at
tenzione ai contenuti e alle 
critiche accingendosi ai nuovi 
compiti con una adeguata or
ganizzazione interna. 

Un'inaccettabile atteggia
mento ostruzionistico della 
DC ha impedito in chiusura 
di seduta l'approvazione di 
una delibera riguardante un 
mutuo di dieci miliardi de
stinato al finanziamento di 
importanti opere pubbliche 
già deliberate. 

L'astensione democristia
na non ha permesso di rag
giungere il numero dei voti 
richiesto dalla «maggioranza 
qualificata ». 

Dato che il mutuo scade 
il 31 dicembre sarà neces
sario riconvocare entro que
sta data il consiglio comu
nale. 

Il bambino liberato nella tarda serata dalla polizia 
" ' ' - — • i - 1 1 

Cosa c'è distro il rapimento 
del dodicenne Andrea Andrei ? 

La polizia ha concluso la vicenda arrestando due dei rapitori — Era la seconda volta che a 
Firenze veniva sequestrato un bambino — Una banda che ha caratteristiche particolari 

E* terminata felicemente, come si 
• legge in altra parte, del giornale la 
vicenda del picoclo Andrea Andrei. 
rapito e liberato a 24 ore di distanza 
dalla polizia che ha anche arrestato 
alcuni dei rapitori. Tutti in città ti
rano adesso un ben giustificato so
spiro di sollievo, che non ci esime pe
rò, dal compiere una riflessione sul
l'intera vicenda che ha colto di sor
presa la città. 

Neanche la polizia si aspettava di 
trovarsi, all'improvviso di fronte ad 
un rapimento, e forse proprio per que
sto ha cercato (ma rimane sempre un 
fatto assurdo), di tenere nascosta la 
notizia. I rapitori, a quanto affermano 
voci ufficiose, avevano anche preso 
i primi contatti con la famiglia del do
dicenne. Avevano, anche, già fatto 
conoscere la loro richiesta, per quanto 
riguarda il riscatto. Ed è proprio que
sto particolare che rende insolito que
sto sequestro. 

Insolito perché i banditi con la loro 
telefonata avvenuta appena un'ora do
po il sequestro sono stati proprio loro 
a far scattare l'allarme. Solitamente i 
contatti avvengono dopo molte ore o. 
addirittura dopo diversi giorni dal se
questro. Forse, come nel caso della 
piccola Ilaria Oli vari, la bambina se-
qiu-strata nella sua casa di KmiKili. ci 
si è trovati di fronte non da una ban
da artigianale ma ad un gruppo di de
linquenti comuni e politici (non esistono 

ormai più confini) che agisce a livello 
e industriale >. 

La svolta nella storia dei rapimenti 
avvenuti in Toscana si è avuta con il 
fallito sequestro del giovane livornese 
Tito Neri ad opera di Azione Rivoluzio
naria. il gruppo terroristico che fra 
l'altro lia compiuto l'attentato contro il 
nostro compagno Nino Ferrerò e una 
serie di azioni criminali, quali il feri
mento dell'ex medico del carcere di 
Pisa dottor Alberto Mammoli e gli at
tentati alle costruende nuove carceri 

• di Livorno e Firenze. Anche se i se-
, questri dei due ragazzi non sono stati 

rivendicati da alcuna formazione ever
siva. le modalità fanno ritenere che 
non ci troviamo di fronte ad una ban
da di delinquenti « comuni ». Non a-
vrebbero colpito in alcun caso la fami
glia Andrei proprietaria di una pic
cola industria a conduzione familiare. 
Nell'azienda lavorano infatti il padre. 
la madre e altri parenti del ragazzo 

, rapito. La loro situazione economica 
è buona, ma non dispongono certamente 
di grandi mezzi finanziari per soddi
sfare le esose richieste dei malvi
venti. 

Così come nel caso della bambina 
d; Kmpoh: il padre della quale è pro
prietario di una p'ccola n/ienda del 
vetro con modeste possibilità. 

Volte altre persone con grandi mez
zi economie; avrebbero potuto essere 

prese di mira dai banditi sia a Em
poli che a Firenze. Perché questa scel
ta? Forse, e l'ipotesi non è da scar
tare. è cambiato il tipo di malavita. 
Ai delinquenti comuni si sono augiunti 
quelli politici che con questo tipo dis 
sequestro ixissono raggiungere due ob
biettivi: reperire fondi per finanziare 
l'organizzazione e creare panico in un 
ceto sociale fino a ieri rimasto fuori 
dalla mischia. 

Paura, panico, terrore rientrano nel 
quadro della strategia della tensione 
che si può ottenere anche con i rapi
menti. Guarda caso, le vittime di questi 
ultimi sequestri nella nostra provincia 
sono dei bambini. Una coincidenza che 
non può non colpire. 

Così come non è da sottovalutare il 
fatto che i sequestri di Empoli e Fi
renze presentano delle anomalie « sin
golari ». Nel primo i banditi rimangono 
nella villa per mezz'ora durante la qua
le lasciano intendere di avercela un 
po' con tutti (partiti, avvocati, forze 
dell'ordine): nel secondo telefonano su
bito per avvertire la famiglia dell'avve
nuto sequestro. Insomma, sembra quasi 
che si tratti della stessa «equipe» che 
con questo comportamento lanca ad
dirittura una sfida alla polizia. L'azione 
di ieri sera è stata compiuta con au
dacia. freddezza tipica di un * coinman 
do ». 

I suoi amici che non 
volevano più giocare 

I compagni di classe di Andrea Andrei. In alto: Simeone 
Grazioso, il compagno che gli ha prestato la bicicletta 

Via Gioberti, il cancello 
dell'oratorio dei Salesiani: 
Andrea Andrei lo ha var
cato alle 18.10 inseguto dal
l'amico Simone Granozzi 
che gli gridava « fai pre
sto. devo andare a casa ». 
Andrea, infatti, terminato 
l'allenamento di pallone. 
si era accorto di aver di
menticato a casa la chia
ve del lucchetto della bi
cicletta. ed ha chiesto al
l'amico di prestargli la sua 
per fare una corsa a ca
sa per riprenderla. Simo
ne e Lorenzo, un altro ra
gazzino che gioca nella 
squadra « Giovanissimi Sa-
les » si sono incamminati 
per la strada che Andrea 
era solito percorrere per 
andare incontro all'amico. 

« Siamo scesi per via 
Gioberti, poi abbiamo gi
rato nel Vicolo delle Can
ne. die è sempre a! buio. 
e siamo arrivati fino a 
piazza Oberdan — ci dice 
Lorenzo — ma non ab
biamo rintracciato An
drea ». 

Simone è tornato a ca
sa. verso le sette ha tele
fonato all'oratorio per 
chiedere se l'amico ave
va riportato la bicicletta: 
don Morelli, che ha rispo
sto al telefono, stava par
lando con la Polizia. I ra
pitori si erano già fatti 
vivi. Ieri pomeriggio, tra 
i campi di pallavolo e 
quelli di calcio dell'orato
rio. gremiti di ragazzini di 
tutte le età. c'è un grup
po che se ne stava in di
sparte. Una ventina di ra

gazzi. maschi, femmine. 
quasi tutti dell'età di An
drea. qualcuno più picco
lo: sono i compagni di 
squadra, i compagni di 
scuola, gli amici più vici
ni di Andrea. 

Parlano di tutto, sono 
emozionati; quando si so
no ritrovati, nel pomerig
gio. dopo l'impressione del
la notizia del rapimento 
appresa dai giornali, do
po rincontro a scuola con 
giornalisti e fotogiafi. 
molti sono scoppiati in la
crime. Si fanno tutti in
torno per parlare di An
drea, ma è difficile spie
gare chi è per loro An
drea: « un ragazzo come 
gli altri ». è bravo, è ti
mido. « No con gli amici 
non è timido » interviene 
allora Massimiliano. E' un 
suo compagno di classe. 
del banco dietro: anche 
Marzia va a scuola con 
Andrea, frequenta la se
conda media al Masac
cio: « Andrea a scuola è 
uno del più bravi, soprat
tutto in italiano e in in
glese. Certo studia mol
to ». 

« Andrea veniva all'ora
torio tutte le volte che 
c'erano gli allenamenti, il 
martedì ed il giovedì ». Ha 
finito di giocare alle cin
que e mezza, ha fatto la 
doccia si e rivestito: non 
poteva immaginare che 
qualcuno lo stava aspet
tando, forse nel buio Vi
colo delle Canne, per far
lo sparire Insieme alla bi
cicletta dell'amico. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni. 20; 
Via Ginori, 50; Via della Sca
la, 49; Piazza Dalmazia, 24: 
Via G.P. Orsini, 27; Via di 
Brozzi, 282; Interno Stazio
ne S. M. Novella; Via Star-
nina, 41; Piazza Isolotto, 5: 
Viale Calatafim;, 6; Borgo-
gnissanti, 40: Piazza delle 
Cure. 2: Via Senese. 206: Via 
G.P. Orsini. 107; Viale Gui
doni. 89; Via Calzaiuoli, 7. 

BENZINAI NOTTURNI-
Sono aperti con orario dal

le 22 alle 7 i seguenti distri
butori: Via Baccio da Mon-
telupo, IP; Viale Europa. 
ESSO; Via Rocca Tedalda. 
AGIP; Via Senese, AMOCO. 

BENZINAI APERTI 
Oggi pomeriggio e domani 

saranno aperti i distributori 
di turno II. che rimarranno 
chiusi per riposo tutto il 
giorno di lunedi. 

NOZZE D'ORO 
In occasione del quarante

simo anno di matrimonio dei 
nonni, i compagni Urbino 
Gensini, Lola Mazzei e il 
piccolo Furio Busia sottoscri
vono per la stampa comuni
sta diecimila lire. Ai compa
gni giungano i fraterni au
guri della redazione dell'Uni
tà. 

RICORDO 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Guido Gallori, la fami

glia ricordandolo a quanti lo 
conobbero e gli vollero be
ne, sottoscrive per il nostro 
giornale. Il compagno Guido 
Gallori era iscritto al partito 
fin dal 1921. 

MOSTRA ALLA 
• PIRAMIDE» 

Alla galleria « Piramide » 
— Via degli Alfani 123 — alla 
presenza di un folto pubbli
co, è stata inaugurata la per
sonale di Vinicio Berti che 
espone le sue ultime opere. 

«CANTIERE 
DELL'IMMAGINE* 

Al « Cantiere dell'Immagi
ne » — Via Oriolo 43 — si è 
aperta la mostra: i « Buchi » 
di Giovanni Eroi. La mostra 
resterà aperta fino al 22 di
cembre. 

DECENNALE DE 
e LA RAMPA» 

Nel festeggiare il decenna
le dell'attività del circolo ri
creativo culturale de « La 
Rampa» di Tavarnelle Val 
di Pesa è previsto per questa 
sera, alle 21.30, un concerto 
con il gruppo « La Puddica ». 
Domani, alle ore 16 ballo po
polare e tombolone con un 
rinfresco per tutti. 

CIRCOLO I. MAGGIO 
Verrà inaugurato questa se

ra, alle ore 21. Il circolo « I. 
Maggio » — Via Aretina 145 
— con uno spettacolo di ca
baret con i « Giancattivi ». 
Ingresso: 2.000 lire. Riduzioni 
ARCI ACLI ENDAS. 

CONCERTO A FIESOLE 
Lunedi 19 dicembre, alle 

ore 21,15, concerto nella cat
tedrale di San Romolo a Fie
sole del coro polifonico Tur-
ritano (musiche classiche e 
musiche popolari sarde) in 
occasione del Natale. Diret
tore il maestro Antonio San-
na. La cattedrale sarà riscal
data per l'occasione. 

« IL PRIMO VIAGGIO» 
Oggi, alle 16,30 nella sala 

del teatro della S.M.S. An
drea Del Sarto — Via Ma
nata, 8 — sarà presentato 
un libro in versi: «Il primo 
viaggio » di Paolo Codazzi. 

La presentazione vuole es
sere anche un incontro con 
un poeta contemporaneo. 

INCONTRO DIBATTITO 
Lunedi, alle 16,30, nel Pa

lazzo Medici Riccardi — Via 
Cavour 1 — nella Sala delle 
Quattro Stagioni avrà luogo 
un incontro dibattito sul te
ma: «Storia dell'empirismo 
contemporaneo ». 

INCARICHI DISPONIBILI 
Presso le sottoindicate fa

coltà si sono resi disponibili 
alcuni incarichi per l'anno 
accademico 1977-78: Facoltà 
di Architettura gli incarichi 
di Geotecnica e Tecnica del
la fondazione (gratuito): Di
segno e rilievo (corso D), Ti
pologia strutturale; Facoltà 
di Giurisprudenza diritto pe
nale (corso D): Facoltà di 
Economia e Commercio Lin
gua Inglese (corso C). Per 
ulteriori informazioni i rela

tivi avvisi sono affissi all'al
bo del rettorato delle facoltà 
ed istituti interessati. 

CORSI DI 
AGGIORNAMENTO 

Il sindacato scuola Regio
nale CGIL fa presente che 
il 31 dicembre *77 scadono i 
termini per la presentazione 
delle richieste di corsi di 
aggiornamento da parte del 
collegi dei docenti della scuo
la dell'obbligo sui termini 
della valutazione e delle leg
gi n. 348 e 517. Tali richieste 
verranno esaminate dal Prov
veditore agli studi che en
tro Il 15 gennaio dovrà pre
sentare al Ministero della 
Pubblica Istruzione il piano 
provinciale dei corsi possibil
mente organizzati a livello 
distrettuale. I corsi autoriz
zati non residenziali potran
no usufruire di un finanzia
mento non superiore alle 300 
mila lire. 

PER LA PUBBLICITÀ-SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZE - Via Mi-ì*i l i . 2 
, T».t». 287171 .211449 

DOMANI DOMENICA SIAMO APERTI L'INTERA GIORNATA 

F I R E N Z E 
PIAZZA DUOMO, 5/r. 

/ Tel. 21.4332 

P I S T O I A 
GALLERIA NAZIONALE, 39 

Tt l . M.2t3 

DIAPROIETTORI ROLLEI, INGRANDITORI DURST, FOTOCAMERE CANON, 
NIKON, ecc. 
Apparecchi a sviluppo istantaneo KODAK - POLAROID 

Speciale Cinema 
Cinepresa Canon 318 M L 79.000 
Proiettore Super 8 sonoro L 49.000 
Schermo 1,30 x 1,30 L 14.800 
Camera oscura completa L 78.000 

Stock di carta fotografica Agfa, Kodak, 3M al 50% del prezzo di mercato 
Tutto fino ad esaurimento stock! 
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